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Nelle fabbriche del Nord e del Sud la lotta per occupazione e contratti 

Presidiati i cancelli della Mirafiori 
Nuove risposte dei chimici a Siracusa 

In numerose altre aziende torinesi cortei e manifestazioni — Incontro con la Regione Sicilia per la ristrutturazione della Montedison — A Priolo 
anche i sospesi sono andati al lavoro — Respinte le provocazioni del gruppo petrolchimico • Le iniziative a Varese per difendere il posto di 700 operai 

Si sviluppa nelle fabbriche del Sud e del 
Nord la lotta per l'occupazione, lo sviluppo 
t per migliori condizioni di vita e di lavoro. 

La Federazione CGIL-CISL-UIL ha, Intanto, 
chiesto un incontro col ministro dell'Indu
stria per l'esame degli Interventi IPO-GEPI 
nei settori in crisi. In un telegramma inviato 

a Donal-Cattin, I segretari confederali Gara-
vini, Camiti e Ravenna affermano che la 
soluzione dei problemi legati alla definizione 
dell'iniziativa della società finanziaria pub
blica « non può essere ulteriormente dila
zionata >. 

Provocazioni della Montedison 
Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA, 23 
La Montedison di Siracusa 

dopo la grave decisione di 
mettere in cassa integrazio
ne seicento lavoratori dei re-
fiarti fertilizzanti, ha messo 
n atto una serie di provve

dimenti irresponsabili tenden
ti a creare un clima di esi-
sperazlone: ieri pomeriggio. 
Infatti ha sospeso 4.500 la
voratori al termine dello scio
pero Indetto della FULC. 

La pronta risposta del la
voratori chimici di respinge
re l'ipotesi di cassa integra
zione — stante il rifiuto del
la Montedison di contratta
re tutti i problemi attinen
ti alla riconversione produtti
va dell'intero complesso di 
Priolo — era scaturita nei 
giorni scorsi nel corso delle 
affollatissime assemblee tenu
te nello stabilimento, ed era 
stata riaffermata nel corso 
dello sciopero di ventiquattro 
ore di martedì 16 marzo. Con 
la pronta risposta degli ope
rai chimici, era scattata la 
prima strumentale manovra 
della azienda. Subito dopo lo 
sciopero, infatti, la direzione 
comunicava la sospensione di 
circa trecento operai per la 
conseguente fermata di diver
si impianti, poiché nel cor-
RO dello sciopero non era sta
to garantito il « minimo tec
nico»: vale a dire la conti
nuazione della produzione. I 
sindacati invece garantivano 
nel corso dello sciopero il 
presidio degli Impianti per 
la loro sicurezza e il funziona
mento di un gruppo alla cen
trale termica. 

Di fronte alla vera e pro
pria «ser ra ta» messa in atto 
dall'azienda, 1 lavoratori si 
presentarono al posto di la
voro assieme a quelli messi 
1n cassa integrazione. Frattan
to aumentava il numero degli 

impianti fermati, e 1 lavora
tori sospesi in questi giorni 
diventati 450 e poi 900. 

Di fronte alla accresciuta 
consapevolezza e compattezza 
degli operai chimici di re
spingere fermamente questi 
ricatti, è apparsa chiara la 
manovra messa in atto dalla 
Montedison: e cioè, il suo 
tentativo maldestro dì spasta-
re l'asse dello scontro sul 
terreno dei « mimmi tecnici » 
mentre i lavoratori tendeva
no a rendere più serrato il 
confronto sul problema oc
cupazionale, sulla « questio
ne fertilizzanti » sul proble
ma del destino del polo indu
striale di Siracusa, facendo 
emergere 1 segni nascosti di 
ristrutturazione del monopo
lio. Ed infatti — come di
mostra la provocazione di ieri 
— il ricatto della «serra ta» 
sembra essere la linea che 
l'azienda intende seguire no
nostante la grande giornata 
di sciopero sempre di ieri 
che ha visto, nel corso del 
comizio di Brunello Ciprianl, 
circa seimila lavoratori deci
si a respingere responsabil
mente le provocazioni 

Da segnalare che la dire
zione ha « invitato » le ditte 
appaltatrici a sospendere i 
propri lavoratori. 

Non c'è dubbio che qui a 
Siracusa si gioca, una gros
sa partita per ciò che riguar
da i piani delle industrie chi
miche nazionali. 

Un attacco alla occupazione 
fino ad oggi, da parte della 
Montedison, è venuto con la 
mancata assunzione di impe
gni serj e precisi per quanto 
riguarda i 465 miliardi il cui 
investimento avrebbe dovuto 
dare circa tremila nuovi po
sti di lavoro. Le manovre del
la Montedison messe in atto 
in questi giorni mostrano co-
ne l'azienda intenda vanifi
care quegli impegni utilizzan

do gran parte dei 465 miliar
di per operare l suol progetti 
di ristrutturazione restringen
do la base produttiva del « po
lo » siracusano. Tale disegno 
si valuta In tutta la sua gra
vità se «i considera la de
cisione della Montedison di 
chiudere i reparti dei fertiliz
zanti . 

C'è il rischio che il « po
lo chimico » di Priolo si ri
duca ad essere una semplice 
zona di raffinazione perse
guendo una logica che è ne
gativa per la rinascita della 
agricoltura in Sicilia e nella 
provincia di Siracusa. 

I reparti di fertilizzanti, in
fatti. costituiscono l'unico col
legamento con l'agricoltura. 
Ciò che si impone quindi è 
stabilire un maggior raccor
do tra industrie chimiche e 
agricoltura ponendo in primo 
piano l'esigenza di riconverti
re gli Impianti, per rendere 
il prodotto competitivo con le 
industrie degli altri Paesi 
esteri. E' su questi temi che 
i sindacati vogliono portare a 
discutere la Montedison impo
stando un discorso generale 
di sviluppo della azienda di 
Priolo. Attorno a questa 
impostazione è stato costrui
to in questi mesi un vasto 
fronte di alleanze con le for
ze politiche, le istituzioni de
mocratiche e la Regione sici
liana. di fronte al quale la 
Montedison è apparsa sem
pre più isolata. 

Anche oggi gli operai si so
no regolarmente presentati ai 
loro posti di lavoro, mostran
do senso di responsabilità e 
decisione di non cedere a 
nessun ricatto. 

Questa sera, intanto, si è 
svolto l'incontro dei sindacati 
con la Regione e la direzione 
Montedison sul futuro dello 
stabilimento di Priolo. 

Roberto Fai 

Manifestazioni a Torino 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 23 
I 45 mila operai della FIAT 

Mirafiori hanno fornito oggi 
un'altra dimostrazione lam
pante della loro unità e capa
cità di lotta per il contratto 
e per i problemi sociali. Han
no scioperato per tre ore e 
venti minuti in ciascun turno 
— con partecipazione superio
re al 9095 per cento in tutti 
1 settori — e durante questo 
periodo sono usciti con cortei 
dalle officine andando a pre
sidiare pacificamente gli in
gressi del grande stabilimen
to adibiti al transito delie 
merci. 

Questa manifestazione di 
lotta, organizzata dalla FLM 
e dal Consiglio di fabbrica. 
si è svolta con grande disci
plina e con una precisione 
cronometrico.. S tamine alle 
ore 8 In punto il lavoro è sta
to sospeso sulle linee di mon

taggio ed in tutte le officine. 
Si seno formati i cortei che 
sono usciti all 'aperto ed han
no raggiunto i cancelli dai 
quali entrano ed escono gli 
autocarri: la porta zero della 
carrozzeria, le porte 7 e 10 
delle fonderie, la porta 11 de
gli enti centrali, la porta 14 
delle presse e le porte 23 e 
29 della meccanica. 

Presso l cancelli 1 lavora
tori hanno issato cartelli e 
bandiere del sindacato, hanno 
acceso falò per vincere il 
freddo ed hanno improvvisato 
assemblee volanti con i sinda
calisti della FLM e della Fe
derazione provinciale CGIL-
CISMJIL. 

Sono stati discussi i temi 
del contratto, dell'aumento 
dei prezzi e delle tariffe, del
le misure economiche per sal
vaguardare l'occupazione e 
creare la base per nuovi in
vestimenti produttivi. Da par-

i te di molti lavoratori sono 

state espresse richieste di 
mutamento del quadro politi
co nel senso indicato dal voto 
del 15 giugno e di moralizza
zione della vita pubblica. 

Alle 11.20 11 presidio dei 
cancelli e stato tolto e gli 
operai sono rientrati nelle of
ficine riprendendo il lavoro. 
Gli autocarri, che avevano 
formato lunghe file fuori del
la fabbrica, sono entrat i re
golarmente. Analogamente si 
è svolto il presidio del can
celli nel secondo turno, dal
le 15.30 alle 18.50. 

Oltre che alla FIAT Mira-
fiori, il presidio dei cancelli 
durante gli scioperi e slato 
eseguito oggi anche dai 2400 
lavoratori della Pininiarina, 
dai 1.400 lavoratori della Eer-

j tone, dai 1.200 della Ipra di 
| Pianezza, dai 1.400 della Sil-
: ma di Rivoli e da quelli di 
! altre aziende. 

m. e. 

Primo risultato per l'Emanuel 
TORINO. 23. 

11 ministro Donat Cattili si 
è impegnato formalmente a 
cercare una soluzione produt
tiva per l'Emanuel d: Monca -
lieri — tale da garantire il 
posto ai 102 lavoratori che 
da quasi due anni presidiano 
la fabbrica fallita — entro 
11 prossimo 15 giugno, data in 
cui termineranno i corsi pro
fessionali retribuiti che sono 
stat i organizzati dalia Regio
ne Piemonte. 

Por ottenere questo primo 
risultato. ì lavoratori del
l'Emanuel son dovuti andare 
la scorsa settimana a Roma. 
accompagnati da delegati di 
al tre fabbriche, dai rappre
sentanti della Resnone Pie
monte. della Provincia, dei 
comuni di Torino. Moncalic-
ri e Nichelino. Hanno dovuto 

presidiare pacificamente il 
ministero dell'Industria fin
ché l'on. Donat Cattin. che 
in un primo tempo non vo
leva nemmeno riceverli, li ha 
ascoltati. 

Il ministro, dopo aver 
escluso che l'Emanuel venea 
rilevata dalla GEPI-IPO «per
ché questo tipo di interven
to è previsto per aziende con 
o'.tre 200 dipendenti), ha det
to che vi sarebbero alcune 
industrie torinesi disposte ad 
intervenire, ma sussistono 
« e'.ementi impeditivi ». 

I delegati dell'Emanuel han
no risposto che non era il 
caso di usare eufemismi, poi
ché sapevano benissimo che 
l'unico vero »< impedimento »» 
sono... i lavoratori. Il proble
ma ormai è squisitamente 
politico: la parte più oltran

zista del padronato non na
sconde l'intenzione di appet
tare che i lavoratori siano 
scacciati dalla fabbrica 

Non potendo at taccare in 
altro modo i lavoratori, sono 
state persimi pubblicate del
le insinuazioni tanche su or
gani di stampa nazionali» 
circa la natura dei corsi pro
fessionali per lavoratori Ema
nuel organizzati dalla Regio
ne. A questo proposito la ri
sposta del Consiglio di fab
brica è stata limpida: !e le
zioni dei corsi sono quotidia
ne e chiunque può venire a 
controllare come si svolgono. 

Nei prossimi giorni il mi
nistro Donat Cattin discuterà 
il problema Emanuel con la 
Unione industriale torinese 
ed il 27 oppure il 29 marzo 
riferirà ai lavoratori. 

Verso la IV Conferenza agraria del PCI 

Il Belgio non produce 
agrumi ma esporta 

più succhi dell'Italia 
Convegno a Catania - Ristrutturare per non produrre per la distru
zione • I rapporti con l'industria di trasformazione, il mercato e la 
ricerca - La relazione di Leonardi e le conclusioni di Macaluso 

Un momento della manifestazione davanti alla FIAT Mirafiori 

Nuova fornata di trattative per le categorie dell'industria 

Si registrano passi avanti 
nella vertenza degli edili 

Per il contratto dei chimici delle aziende private si discute su ambiente 
e appalti — Nuovo incontro oggi fra metalmeccanici e Intersind per 
un bilancio complessivo — Risposte negative sull'inquadramento unico 

Per la Sair incontro a Roma 
Nostro servizio 

CARONNO PERTUSELLA 
«Varese). 23 

«Noi lottiamo per 700 po
sti di lavoro e chiediamo che 
il finanziamento statale serva 
a questo scopo, non a socia
lizzare le perdite ». Questa pe
rentoria e giusta affermazio
ne del compagno Aldo Bovi. 
del comitato di lotta della 
Salr-Sar. è pienamente con
divisa dai lavoratori che da 
t re mesi occupano lo stabi
limento di Caronno Pertusol-
la dopo che la proprietà de
cise di mettere in liquida
zione questa fabbrica di fi
bre sintetiche, con impianti 
efficienti e prodotti competi
tivi sul mercato interno ed 
estero. 

Lo scontro si è fatto du
ro e l'attesa troppo lunga. 
Alcuni lavoratori se ne sono 
andati ma la stragrande mag
gioranza è rimasta fedele a 
m e s t a lotta condotta in mo
do esemplare, con costanti 
e multiformi iniziative. 

e Mercoledì scorso — dice 
Bovi — c'è stato un enne 
simo incontro con la Regio
ne» . L'iniziativa, adottata 
dalla FULC provinciale, mi
rava a sollecitare il sostegno 
politico della Regione per con
sentire ai lavoratori di veder
ci un po' più chiaro sulle vo
ci ricorrenti circa una nuova 
controparte interessata all'ac
quisto del pacchetto azionano 
della Sa i rSar , tut tora scono
sciuta. 

a Per la verità — dice an
cora Bovi — dalla Regione 
ci aspettavamo qualcosa di 

j più. Nei primi tempi l'mte-
I ressamento era s ta to notevo

le. ma poi abbiamo notato 
debolezze e tentennamenti ». 
« Bisogna sempre spronarli 
~ precisa Mauro Rizzi, ri
ferendosi agli organi regio
nali — comunque siamo di
sposti ad andare fino in fon
do. a giocare tut te le nostre 
car te». 

« Anche i Comuni devono 
impegnarsi maggiormente — 
aggiunge il compagno Irmo 

Bascucci —. L'uii.co che s ; e 
dato veramente da fare e sta 
to il sindaco di Caronno. che 
del resto è un comunista. Pe
rò questo non e giusto: basta 
pensare che dei 700 lavoratori 
solo 170 sono di Caronno. Tut 
ti gli altri sono dei comuni 
viciniori ». 

A presidiare la fabbrica ci 
sono molte lavoratrici, a Ci 
hanno rovinato e basta ». af
ferma Rosa Audino. che ha 
percepito l'ultimo salario A ot
tobre. Ha due figli che lavo
rano. ma sono in sei in fa
miglia e con l 'aumento dei 
prèzzi e l'inflazione i soldi 
non bastano. 

Giovedì prossimo una dele
gazione di lavoratori, FULC. 
comune e Regione si incon
trerà per l'ennesima volta 
con il ministero del Lavoro. 
Si discuteranno le condizioni 
poste dalla nuova proprietà 
per riaprire la fabbrica. E' 
un notevole passo avanti e 
c'è molta at tesa 

Giovanni Laccabò 

Nel pomeriggio di ieri sono 
riprese le t rat ta t ive per 1 rin
novi dei contrat t i degli edili 
(con l'ANCE e l ' Intcrslnd); 
dei metalmeccanici (con lTn-
ters lnd) : e dei chimici pri
vati (con l'Asschimici). 

EDILI — La trat ta t iva per 
il milione e trecentomila la
voratori delle costruzioni ha 
fatto registrare passi in a-
vanti. L'ANCE (l'associazione 
dei costruttori privati) ha in
fatti dichiarato la sua di
sponibilità a discutere tut t i 
gli aspetti della piattaforma 
rivendicativa. 

L'incontro a delegazioni ple
narie era cominciato verso 
le 17 per terminare dopo cir
ca due ore: infatti la riu
nione è proseguita a delega
zioni r istrette e si è protrat
ta sino a tarda sera. 

I risultati conseguiti in 
questo incontro saranno esa
minati questa matt ina ne! 
corso di una nuova riunione 
a delegazioni complete. La 
FLC intende «andare ad un 
confronto rapido e serrato 
3U tut te le richieste, coni-
prese quelle per il salario, in 
modo da verificare se esiste 
o meno la possibilità di u m 
shocco positivo del neso-
ziato ». 

CHIMICI — Anche per M 
contrat to dei 330 mila chi
mici del settore privato (con 
l'ASAP — che rappresenta le 
aziende pubbliche — il con
t r i t o è già chiuso) si £ trat
ta to a delegazioni ristretto. 

I raDnrcscntanti della FULH 
e dcll'Asschimiei hanno di
scusso di ambiente di lavor > 
e di apDalti. 

METALMECCANICI - L'in
contro iniziato ieri pomorir-
gio tra FLM e Intersind ri
prende questa mat t ina. Al 
centro della discussione un 
bilancio complessivo di t u f i 
i punti, escluse le questioni 
salariali, della seronda par
te della piattaforma 

Ieri si è parlato di inqua-
d-amento unico e le nspos ' e 
lornite dall 'Intersind — ha 
affermato Lettien per i.> 
l'LM — sono state « com-
p'et.amente negative». 

300 d e v i a t i e dirigenti «=.r-
ducali delle p.croie e rr.ed « 
au.endc metalmeccaniche i.i-
dc-enti aì 'a CONFAPI < si mi
reranno il 2 e 3 apr.le prò--
.V.:TT per valutare la situazior." 
della vertenza cont ra ' tua '^ 
dopo la rottura delle trat
tative. 

Ad aprire i lavori sarà 1 
sesTetano nazionale de;;» 
FLM. Veronese, che ribadirà 
!:. validità delia piattaforma 
riconfermando — afferma tra 
l'altro un comunicato della 
FLM — a la volontà di giun
gere ad una soluzione rapi
da della vertenza ev i tandi 
aiutili e dannose contrappo
sizioni di principio v. 

Se la dirigenza della CON
FAPI insistesse invece « sul
la strada delle pregiudiziali 
e nello «contro frontale, as
sumendosi un ruolo di punta 
t r i le forze più retrive d3l 
padronato — conclude il co
municato — obbligherebbe la 
FLM non solo ad una più 
massiccia risposta sul piano 
deda lotta, ma a rivedere lo 
stesso rapporto sul piano po-
lit.co sindaci le che pure nel 
passato aveva segnato signi
ficativi risultati per entram
be le parti ». 

Milano: fallito 
lo sciopero dei 

trasporti pubblici 
indetto dai CUB 

MILANO. 23 
Lo sciopero proclamato per 

oggi dai Comitati unitari di 
base dell'ATM (Azienda tran
viaria municipale) di Milano 
non ha avuto nessuna conse
guenza sui servizi di trasporto 
pubblico in città e sulle linee 
interurbane. 

Stamani, nelle ore di punta. 
solo 58 vetture di un deposito 
tranviario non sono uscite. 
su un totale di 1.900 mezzi in 
circolazione. Anche la metro
politana ha funzionato rego
larmente. Le vetture ferme so
no scese a sette prima di mez
zogiorno. mentre nelle oro 
successive tutt i i mezzi del
l'ATM hanno prestato servi
zio regolarmente. 

E' cosi fallita la « prova d: 
forza » che i CUB avevano 
tentato, alla vigila delio scio 
pero generale di giovedì a 
cui anche i tranvieri milane 
si sono chiamati a partecipare 
con un'astensione da', lavoro 
di tre ore. 

Il prodotto 
lordo in 

Italia 
calato del 5% 

Tut te in « rosso » le voci 
del conto economico italia
no delle risorse e degli im
pieghi nei primi nove mesi 
de; 1975: secondo 1 dati resi 
noti ieri dallTSTAT il prò 
dotto interno lordo italiano 
è diminuito del 5.1 per cento 
(a prezzi costanti» tra gen
naio e settembre del 1975 ri
spetto allo stesso periodo del
l 'anno prima; nello stesso 
tempo 'e importazioni italia
ne sono calate del 15.4 per 
cento cosicché il totale delle 
risorse disponibili ha subito 
una flessione del R.8T. 

Dal lato degli imp.eehi. i 
consumi finali sono diminui
ti dell'1.8 por cento e le espor
tazioni dello 0 9 por cento. 
Part icolarmente sensibile poi 
il ca 'o do2li investimenti fis
si lordi. 

Secondo l'ISTAT. tuttavia. 
l 'andimentn negativo d; tut
te qu**Ve voci sirebb-'* .anda 
to migliorando nel terzo tri
mestre do; 1975 

fin breve J 
O BONIFACIO INCONTRA SINDACATI 

Il m.n:stro d: Ora/ ia e Giusi.zia. Bonifac.o. ha r^e-.uto .cri 
le delegazioni del.e Federa/.oni dei lavoratori s tatai , e de. .-.n 
dacati de! settore. A'. mm.stro sono Miti illustrati : proo.cm. 
del personale de'.»'ammin:.-traz.one g.udiz.ar.a e pcn:tt-nz..ir:a. 
inquadrando!: nell'ambito de: principi genera'.: dei.a r.iorai.i 
della pubblica amministrazione. 

• ACCORDO PER ACCIAIERIE REDAELLI 
Siglato l'accordo per i 3 500 lavorato-; del.e accia.onc R-. 

daell: <s.lab.limenti Milano. Sesto S. G.o. inr . : . Oardor.e \ a . 
Trompia. Dorca e Napo'..'. Luz.fnda s: o .rnpcjii.va a mv,-
.-tire dicci miliardi di lire: e prevista. tra . a.t .o. :., c~-:rw one 
di un nuovo stab.l.rrK.V.o a Napo".:. e .a garanzia de.l orcup.v 
z:one p<.r tutto .1 "70. 

• DELEGAZIONE TUC IN ITALIA 
Una dclesaz.one de.le 1 rad. Union.-» .IIJ.C.-I t-uru o-p te de. 

la Federa/..one CGILCiSL UIL oal 25 ai 23 d. marzo Le d. 
legazioni, rappresentate ai iv.ass.n.. l:.ell.. d.-ou:e.-a-.ì.io t r i 
i'a.tro que.-'.io.ì. relat.-.e .ti.a Ccn.unr.a econom.vd ojropo.i. 
..Ila Confedera?.ono europea dei .-.r.dacat. e al .-.uo CG.1"LS--.J 
Sabato 27 a..e ore 11 e p r e s t a una con:er tnz.t r-t.trr.p.». 

• LETTERA SINDACATI ALL'ENEL 
Le posizioni sindacai, .n materia d. politica on- r^ - .oa 

sono state puntualizzate m una nota the .a Federaz.oi-.e 
Cgil. Cisl. Uil ha inv.ato a", presidente de.l'Lr.ol so- tenenti •> 
che l'Ente non ha ascolto al ruolo e ai compiti pre-.-.sf. da. 
Parlamento a l l a t t o della razionai.zzaz.one Ne.la lettera : 
sindacati chiedono ad Anzel.n. di fissare la data per un pre
si mo incontro. 

• INCONTRO FERROVIERI FRANCIA-ITALIA 
responsabili naz.ona 

>.->-r 
del S t -Si seno r.uiv.t: a Parigi . 

Cg.l e della Fedc.-.t-.cr.e de: ferrovieri de l» CFDT S. e oro 
ceduto ad una approfondita ,III .I . . Ì ; de: problemi .- ndi.-a . 
che s: ponzono alle rispettive organizzazioni sul p.ano naz.o 
Adic e intcrnaz.onale. 

a CONVEGNO DELEGATI MONTEDISON 
La segreter.a della Federazione Cgil. Cial. U:l s: e incon

tra ta con le organizzazioni nazionali di categoria e le segre
terìe rezionali interessate a2. . :n.-ed.amenti Montedison por 
esaminare : problemi relativi al coordinamento delle inizia
tive in corso e per preparare il convegno dei delegati delle 
aziende di gruppo. 

Dal nostro inviato 
CATANIA. 23. 

« E' la nastro FIAT, è la 
FIAT del Sud». Questa è la 
definizione, certamente ine
satta ma tuttavia illuminan
te. che il compagno lina, se
gretario della Federbraccian-
ti di Catania, dà dell'agru
meto siciliano. Una realtà 
produttiva di grande rilevan
za. oijLM pure essa in crisi. 
ma con «impie possibilità di 
risollevarsi a patto che sì 
ristrutturi, qualifichi le pro
prie produzioni, stabilisca 
rapporti nuovi, e certamen
te piu corretti, con l'indu
stria di trasformazione, con 
il mercato interno e interna
zionale. 

Bruxelles vorrebbe mortifi
care questa nostra produzio
ne, addirittura disincentivar
la anche attraverso premi. 
Guai se i! disonno passas
se. la nostra agrumicoltura 
non solo è una importante 
realtà ma ha un avvenire, 
quindi deve essere rilancia
ta e sviluppata. Questo è il 
pensiero dei comunisti che 
por due giorni a Catania han
no messo a punto un loro 
progetto che va in tal sen
so. Sì è trat tato di una di
scussione « aperto » nel cor
so della quale hanno preso 
la parola non c;olo dirigen
ti di partito, del sindacato 
e delle organizzazioni conta
dine e cooperativo, ammini
stratori comunali e regiona
li. ma anche altri (il dottor 
Ronfiglio, direttore della San-
derson di Messina, industria 
di trasformazione, il dottor 
Frasca Poloni, rappresentan
te della associazione piccole 
industrie di Sicilia, il pro
fessor Rossitto dell'universi
tà di Catania, il vice presi
dente della Unione agricolto
ri avv. Castorina Cali che è 
anche presidente della asso
ciazione generale cooperative, 
Bafumi dell'UCI e il profes
sor Giarrizzo, docente della 
università catanese e segreta
rio della federazione provin
ciale socialista). Le stesse 
presenza danno il senso della 
importanza che si attribuiva 
alla iniziativa presa dal no
stro partito che si accinge 
ad affrontare fra poco più 
di una settimana la sua IV 
conferenza agraria nazionale, 
a Fogiria. 

Quali sono i segni della 
crisi'' 

Innanzitutto le distruzioni 
operate dnll'AIMA. che sono 
ammontate — ha ricordato 
il compaano Tusa della se
greteria regionale del Partito 
— a due milioni di quintali 
l 'anno scorso, il pericolo cho 
il produttore si metta a pro
durre per l'AIMA acconten
tandosi del prezzo minimo 
da essa garantito per tut to 
il prodotto, le difficoltà nel
la esportazione (nella CEE, 
ad esempio, siamo predenti 
solo con 700 mila quintali 
e dovremmo essere i prefe
riti. contro i 10 milioni e 
mezzo di quintali della Spa
gna e i 3 milioni del Maroc
co. paesi cioè extra comuni
tar i ; e le debolezze della 
nastra industria di trasfor
mazione («possibile — si è 
chiesto giustamente il com
pagno Sc.iturro della Allean
za dei contadini regionale — 
che il Belgio — ma si po
trebbe dire la stessa cosa del
l'Olanda — fenza produrre 
ur.n sola arancia riesca ad 
esportare succhi di agrumi 
in misura che e esattamen
te superiore dieci volle del
la nostra? <>). 

L'agrumeto occupa un pò 
sto fondamentale nella agri
coltura meridionale; in Sici
lia è la produzione «gr.eola 
più importante. 

L'azrumeto — ha giusta
mente affermato il compa
gno Leonardi nella relazione 
introduttiva — Ila rappre
sentato un grande avvenimen
to economico sociale e cul
turale. l'etodo e la di^grega-
z.one sono stati bloccati: una 
trasformazione ingomma im
portante, ohe è stata al cen
tro della lotta di grandi mas
se di contadini e di brac
cia:!'... Ma alio sviluppo eco
nomico non e stato unito 
— 1 os-borvazione e del com
pagno Cipolla deputato al 
parlamento europeo — lo svi
luppo politico e conquiste 
importanti, come quella del
l'acqua che ha oermesso la 
Trasforma/.or.e. sono .-'.ite ge-
.-t.te da a t r i , comunque non 
d.i chi era stato l'ar'ofico 
pr.n> ipale. Sono mìncat i : 
controll., z.i stimoli, le prò 
poste in 'al /ar . t i . . cond.z.o-
narr.ent. di rr.a.-v«a. E <osi è 
siur.ta la rr^-. L'agrumeto 
h,» r (*\ i*o r . ' vvo ' : t imi : 
z.rtrr.<»•-.:. dallo Stato ma mai 
un* adeguata a ss .sten .'a 

Lo hv.luppo produtt i .o è 
« n w . u t o alia ir.sez.i.» de'.'o 
t-p"..v..n...irno ;:*..'..ZA»r.do .-pe>. 
so :orniche acromatiche e iol-
t..ra'. r,orpa.-.-vi:^. Po-he > 
i:i.-.ovuz.or... >cars.i — .—̂  non 
add.r. t tura nul.a — La <o:.<. 
scenza dt 1 mercato B*"n d. 
ve ramen te nei frattempo ^i 
comporta*, ano ì produttori 
israeliani e .-rx^jnoli e i loro 
zoverr... Le incapacità di R> 
ma e le sc< ite di Bruvo'l-s 
«tutte ar.tiproduzioni rr.editer
ra r.-e r qu.ndi tutte antl . 'a 
liane» hanno dato i. co.po 
di jraz.a. 

L'analisi o ippen' . abboz 
zat*. che h.-ognereboe par
lare del peso de. a rend.ta 
fondiar.a. dell acqua che si 
porta via quasi sempre 'e 
prime 25 lire del prezzo di 
un ch ' 'o ri, arance «oontr-) 
lo 20 rapprc.-entnte riAlla ma
nodopera». della industria for
nitrice dei mezzi di coltiva

zione (bJi.stl pensare che l'80 
per conto degli irrigatori a 
pioggia usati in Sicilia \en-
gono da Israele). 

Nell'agrumeto si £ formato 
un comitato unitario perma
nente, composto dai raopre-
sentanti di oltre 32 comuni, 
sindacati, cooperative, partiti. 
organizzazioni professionali: 
esso è un momento di coor
dinamento e di promozione 
dolio opportune formo di lot
ta affinchè l'aitrumicoltura ab 
bla una prospettiva reale: gli 
s.pa/1 ci s-ono. bisogna attrez
zarsi por coprirli. 

Il moumento ha già otte
nuto risultati significativi, con 
la leggo regionale del giugno 
1<)75. Ne ha parlato il consi
gliere ìegiona'.e Rindono. 11 
problema o di farla applica
lo. Por questo, dopodomani 
a Paterno, in occasiono del
lo sciopero generale, il comi
tato darà vita ad una forte 
manifestazione di massn. Inol 
t re si chiederà — questa è la 
piattaforma -- lo sviluppo 
della industria di trasforma
zione. un nuovo rapporto con 
quella tornitrice di mezzi di 
prcxluxione. la revisiono della 
poi.tica CEE. il superamento 
dei patti agrari equi c'è anco
ra molta colonia), il riordino 

dello utenze imene e un cen
simento delle risorse d'acqua, 
la denuxr.itizza/ione doi con
sorzi di bonifica e collega
menti diversi con le istitu
zioni tecnico • amministrative 
(ispettorati agrari) e scien
tifiche (università, istituti di 
ricerca, eco >. 

«La nostra iniziativa co
me comunisti - ha dotto 11 
compagno Emanuele Macalu-
.-n nelle conclusioni svolte in 
una sala stracolma — deve es 
bore forte, capace di dare prò-
s'X'ttiva: come presupposto 
irrinunciabile ossa dove i>og-
giaro su una guiit.i politica 
di alleanze, sul consenso di 
massa. Por questo attorno al 
rinnovato impegno del nostro 
partitti c'è largo interesso: le 
difficoltà da superalo sono 
tante, bisogna < ho tutto 11 
partito capisca la 'w.tuta po
litica della posta in gioco. 
Dobbiamo dimostrare con le 
nostre proposte e con la no
stra azione che il PCI è per 
una nirncoltura moderna, rin
novata e cho por realizzarla 
siamo disponibili a confron
tarci con gli altri. Non .sa
remo certamente noi n tirar
ci indietro ». 

Romano Bonifacci 

I DATI DEL SETTORE 

• PRODUZIONE 
E' concentrata in sette regioni: Sicilia, Cala

bria. Lazio. Campania. Basilicata, Puglia e Sar
degna. All'inizio degli anni '60 ammontava a 13-14 
milioni di quintali; nel 1970 raggiungeva I 22 mi
lioni e nell'ultima annata agraria ('74-75) realiz
zava una quantità non inferiore ai 27 milioni di 
quintali. La Sicilia fa la parte del leone: da 100.000 
ettari coltivati ad agrumeto viene il 60% della 
produzione nazionale. Le aziende impegnate sono 
circa 45.000 con quasi 50.000 braccianti. 

• CONSUMI 
Dal 12,3 Kg. prò capite si è passati al 29,7 per 

arance e mandarini. Per I limoni il salto è stato 
da 2,4 a 8.8 Kg. a testa. 

Q ESPORTAZIONI 
Nel 1968-69 spedivamo all'estero oltre 5 mi

lioni dì quintali. Nel '72'73 le spedizioni si dimez
zavano (2,5 milioni di quintali) per risalire un 
poco nel 1974-75 (3.4 milioni). Il calo più grosso 
colpiva I limoni (oltre un milione di quintali 
in meno), le arance (600 mila quintali) mentre I 
mandarini rimanevano sui livelli precedenti (130-
140 mila quintali all'anno). 

Dalla Commissione del Parlamento europeo 

Respinti finanziamenti 
per la soia americana 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 23 

Con un voto a sorpresa la 
Commissione agricoltura del 
parlamento europeo ha re
spinto ieri sera a larga mag
gioranza la scandalosa deci
s a n e del Consiglio agricolo 
«iella CEE di finanziare l'am
masso di 250.000 tonnellate di 
.-o:a americana in Europa. Al 
voto della commissione par
lamentare, che ha mosso in 
m.noranza il comm^sano 
Larduio.s. autore della pro
posta. hanno partecipato co
munisti. socialisti, laburisti, 
conservatori, gollisti, de ita
liani e belgi. 

Per comprendere il valore 
di questa presa d. posizione 
do] parlamento, occorie r.cor
dare rup.damente : preceden
ti dell'affare della so.a, il pre
zioso cereale proteico indi-
spon.-ab.'.o ali ' .ù.memaz.one 
an.malc-, per il quale l'Euro
pa dipende comp.et amente 
dnlle importazioni americane. 
Fort: di questa d.pendenza. 
gli USA scatenarono e vinse
ro. ne! '13. la guerra do: cerea
li. imponendo l'embarso sul
le esportazioni di so.a in Eu 
ropa. e togliendolo, con un 
vero e propr.o at to d: pira
teria commerciale, dopo che 
.1 prezzo de! prezioso cerea
le era salito da 8.000 a 30 000 
l.re ai quintale. 

Oli USA hanno continuato 
a imporre sotto l'eir.da delle 
vane convenz.on. commerc i 
li internazionali. > loro e-
sportaz.oni. C:ò < servito a 
parare almeno m parte g.i 
e f : c - ' . dv . ! i or .-: s i l a produ 
7 ono .ndustr.ale e agr.co..i 
,'i:nt r can i. .-e ir.< andò., .-u 
q..-..a europea, e le c.fre lo 
d mos'rano. Il deficit d-\ no 
v e r»i?.-i CFE ( o:: 

I 
l •"-

front, deg.. USA h.\ rag^.un 
:o. ne. prim: nove mesi del 

6 m.l . . r i : e fOO m.l.on. 
d. doi.ar.. (on ' ro i due nnl .ir
ai del '72 Una fetta r.ote'.o." 
<\. qU-"-:o SpaV'-IltO^ p.issi-.o 
e do .u ' a a. prodott. agrco'.:. 
;.->•" i quali la b.lar.i .a <om 
:v~r<- a .e d»' la CEE itr.-o _'.. 
USA ha ragg.unto :.-. '. "Ti .. 
pass vo record d. -i.-i m.liard. 
d: do.lar.. .. triplo r..-petto 
a. 'r>8 

E qu: to'.-.a .1 d.scor.-o su -
la so a Solforata sotto li 
ir.or.'agna d. eccedenze d. la: 
:«- in polvere «alla cui for 
maz.one non e stata .n z.a.-
rr.^nte estranea la pDl.tica ce-
real.co a de/'.. USA», la Con: 
m.s.-.one CEP" ha studiato p c ' 
rr.t:.-,.. e f.r.a.mente h.i p3't<"> 
r - o un rr. (cch.nr^o progetto 
q-i?'.'.o d. smalt.re 400000 ton 
nellate d. pa.vere. orma: in 
•.occhiata nei maiazz.n: e 
n.adì ' t . i .r. 'al me.viziop.e u 
mar..'., rendendone obb':g,v.o 
r.o l'uso ne!!-» compos.z'ono 
de: m n ? : m . an -mal: A que 
s'O punto. 21. e.-po:tator: USA 
d: so.a sono insort.. facen
do :nter\cn:re l'amministra
zione a difesa dei loro sacri 
interessi m.nacc:atl da una 

diminuzione del consumi eu
ropei. 

Ed ecco, dopo mesi di pres
sioni. di trattative, d; propo 
ste e controproposte, lo scan
daloso marchingegno uscito 
da: palazzi di Bruxelles: 

O obblieo dei produttori di 
incorporare l 'I 'r di lat

to in polvere nei mangimi a-
n:ma!:; 
g\ per garantire 11 rispetto 
^ ^ di questa d.sjKisizione gli 
importatori di so:a (il mag-
g.or componente dei mang;-
m:> devono depositare una 
cauzione al momento dell'im-
!>orta7ione: 

O la cauzione viene resti
tuita solo dopo Si ritiro 

del corrispettivo di latte in 
polvere dagli ammassi della 
CEE (appunto l 'I ' , sul quan
ti ' ativo di soia importata»; 
f \ infine, p°r non toccare 
^•^ gli interessi dogi: espor 
tator; americani. pos.-,:bil:tA di 
immagazz naie a sp>*se della 
CEE .a soii .mportata secon 
do : c o n t r a e , precedenti ma 
non ut.lizzata a causa dell'ag 
g.unta di po'vero di latte ne. 
mansrm:. p^r un totale di 
250 m.'a tonn^l'ato. 

L'mered b:le pasticcio ha 
un solo od unico sism:fieato-
far paizare a caro prezzo al
la Comunità, e quindi ai elt-
tad.n: dei uovo Stati , un dan
no relativamente lim.tato 
che un gruppo d: esportator. 
.americani «e un pugno d: 
importatori europ»-:. fra cui 
l'onnipotente multinazionale 
Un il'-» ver e. p<v l'Italia, un 
grosso eorr.mero.ante di Ra
venna» subirebbero da una 
modesta contrazone delle 
vend.te d. so.a- circa 250.000 
tonnellate su. 32 m.l.on: com 
prau quest'anno dall'Europa. 
I/o TV* razione d. stoccaggio 
prevista dalla Commissione 
CEE <e g.a approvata da! 
Cois.:ei:o» do-, .-ebbe durare 
t̂ -'-f. rre. i; .. suo coeio sa-
reb':>e d. < rra 4 mil.ard. e 
mozzo d: "..re 

E' contro questa assurda. 
um.l ante e gravosa prova d: 
,-erv;.isrr.o ne: confronti de 
ni. USA che è Insorta :erl la 
comm.s.-.o.ìe parlamentare 
del lagr co.tura, sulla base d: 
un.» arzomer/.ata denuncia 
combattivamente sos 'enuta. 
per .1 gruppo c o m u n i t à dal 
compagno C. polla A parte 
.1 valore pratico de! voto ne 
d i v o del'a Conim ssione 
p.ir'un-.errnre ' : po'eri de! 
p i r lamen 'o europeo .-ono. co
ni- si sa. TU'.': o assai !im.-
t i - : r.~-'. n-o'ec.-o dec:s:onal'* 
rie! a CFE» «• ' - .afa d: una 
niov.i .nv>or* inte p'ova de!-
'.Vo'irn* I 'O f ' e - c n t e con c:r 
'••* forze pi! "'eh* europee 
p-"ndo.-.o ••* d.- t ìnze dfllla d -
5»-'">.i "in*a -'•zu.ta dalla 
CFE -n .iiviro tura, sotto la 
7^-t:one rirr.'o'ar.do.sn Lard.-
nn , c. e so**o li pressione d! 
poton'i interessi cap:ta!«ti 
e: dentro e fuori i confini del
l'Europa. 

Vera Vegetti 

http://denuxr.it

